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“ cannoni a tiro rapido., 

Anno_XIX, N. 8 ‘. Udine, Sabato nr gennaio 1896 — Conto. corrente con la Posta. 
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Sulla situazione africana 

Le ultime notizie d’Africa danno. per 
certo che Mevelik è arrivato e che Macallè 

è stata attaccata, che. un combattimento è 
avvenuto con cannoni a tiro rapido, e che 

sono morti 2 ascari, sono rimosti feriti 2 

soldati italiani, 3 ascari ‘@ una donna. Si 
nota ancora che è stata veduta a sette 0 
ad otto chilometri la tenda rossa del Negus 

Su questo. proposito e sul riodo che è 
condotta la guerra, l’Ialie ha questi ap- 
prezzamenti : SÌ 

Essa dice dunque che | ultimo dispaccio 
dall'Africa la riempie di tristezza, perchè 

ig eseo prova ancora come il servizio di i10- 
formazioni sia malissimo fatte all’ Kritrea. 
Poi si domanda: Che si vuol sapere? Se 
Menelik si muove o no? Ebbene: E" unica- 
menta il nostro incomprensibile ed inescu- 
sabile disprezzo pel nemido che può farci 
dubitare ancora Circa le intenzioni di Me- 
nehk, poichè da tre anni il Negus si pre- 
parava ‘alla guerra contro di noi. 

Egli, continua il. giornale, ci disse nel 
modo più chiaro e netto che non poteva 
permetterci l'occupazione del Tigrè. Per- 
chè dunque dubitare delle sue intenzioni ? 
Perchè non prepararci piuttosto alla guerra 

resa omai inevitabile ? 
Del resto, aggiunge, tutta la stampa 

europei, anche . la russa, ci avverte ‘che 

Menelik avanza, che il suo scopo è di rin- 

chiuderci in un‘ circolo di ferro per poi 
attaccarci, ciocchè vuol dire, secondo la 
maniera abissina, uccidere i nostri soldati 
fino .all’ ultimo ! 
'"H giornale conclude protestando contro 
il linguaggio infantile e sciocco che domina 
nelle alte sfere, mentre una grande inva- 
sione sì prepara contro 'la nostra colonia, 
poichè per lo meno centomila uomini si' a- 
vanzano e sono soldati fieri, valorosi e 
sdegnosi della morte! ‘ | 

Il.Governo aveva fatto intendere che Ba- 
ratieri avrebbe dato. l'attacco il giornò 11,’ 
invece è. stato prevenuto improvvisamente 
dall'arrivo di Menelik: che pare abbia saco 
centomila uomini. 

Per cui, da: quanto si arguisce, un com- 
battimento ‘più :grave. può essere già avve- 
nuto. Guilia 

E’.generale la merariglia di tutte le per- 
sone assennate, che mentre il Governo assi- 
curava che Menelik era lontano,. invece è 
apparso improvvisamente ed ha, sorpreso 
nuovamente il .generale  Baratieri, sicchè 
siamo ad un secondo fatto che conferma la 
leggerezza. colla quale. si guidano le cose 
d’ Africa, ed è una sorpresa che molto ras- 
somiglia. a quella di Amba-Alagi. 

ll telegramma annunziante l’attacco delle. 
truppe di Menelik è stato trattenuto pa- 
recchié: ore da Crispi e poscia è stato spe- 
dito.al Re, e i giornali l'hanno pubblicato 
in ritardo. La posizione di Macallè è molto 
minacciata; poichè il Comando militare fa-'' 
ceva assegnamento sulla mancanza di arti- ’ 
Blieria: nel campo.nemico .0 stimava quel . 
forte inespugnabile, ma ora che si sa che 
Menelik ha i camnoni, si comprende che il 
maggiore. Galliano difficilmentu: potrà resi- 
stero a lungo, se non è prontamente soc- 
corso dalle ‘truppe di Baratieri. 

La situazione. va sempre, più aggravan- 
dosi, poichè Baratieri è costretto a stare 
sulla difensiva e. i rinforzi avuti. non sono, 
al certo sufficienti a trattenere un numero 
sterminato di. nemici. armati bene 6. coi 

L’ isolamen to dell’Italia 

Il deputato Barzilai, ebreo ed irredenti- 
sta, come è a tutti» noto, ha inviato alla 
presidenze della Camera un interpellanza 
a Crispi, per avere: da ‘lui «spiegazioni: sul- 
l'isolamento nel quale trovasi adesso l'Ita- 
lit, Tale isolamento è desunto ‘dalla. parte 
veramente meschina che ha’ fatto I Italia 
nelle fatcende di Purchia, di. modo/che, sotto. 
il pretésto di risuovere ‘il (contrammiraglio 
Accinni, si è Tichiamata la squadra. da 
Smirne, Poscia è dimostrato dall’atteggia- 
‘mento ‘della Germania, che sempre: più si 
accosta non solo alla Russia, ma anche alla 
Francia, il quale ba necessariamente Gau- 
Sato quel rintireddamento di ‘rapporti. col- 
l’Austria, che, non ‘fosse altro, st avevano 
ber ragione della triplice alleanza. |. i 

, Ove poi tale isolamento si manifesta al- 
l’ultima ewdenza è in Africa, poichè\ qui 

| driatico-« ‘che i-éattolici fanno» del 

Neppure ]’ Ingghilterra appoggia moralmente 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 

l’Italia, anzi si è ricusato Sseccamente lo 
sbarco di truppe italiane a Zeila. 

Questi fatti;sono senza dubbio a'cuno pa- 
lesi, innegabili, evidenti, L'Italia non ha 
più .un.amico sincero sul quele contare, 04 
un alleato sul quale poggiare. La famosa 
dichisrazione di Crispi..che l'Italia è difesa 
per terra dalla Germania. e; per mare dal- 
l’ Inghilterra; sarta (viramente e continua- 
mente contro la:.realtà. delle. cosa, 

Tanto la ‘(Germania quanto, l’ Inghilterra , 
hauno altro da pensare e da fare; sì pas- 
sano indifferentemente |dell Italia, a cui si 
fa il servizio che il raceiatore suole. fare 
alla civetta dopo una lauta ed abbondante 
caccia. L'Italia si ;è ruinata finanziaria- 
mente, prima.con pesanti ed eccessivi &r- 
mamenti pei bagli occhi della Germania, e 
poscia colla politica coloniale per cavare la 
castagna ‘dalle.bragie per l’ avido interesse 
dell’ Inghilterra. 

E adesso.che, l’Italia. è rimasta senza un 
baiocco, tutti i suoi. così detti amici ed al- 
leati:la lasciano sola, nè più nè meno di 
quello ‘che: fanno tanti amici quando qual- 
che prodigo è giunto .all’ estrema ruina, da 
loro in gran parte procacciata per avere 

goduto alle sue spalle. 
‘i Ed ecco coma in tal tal caso si fa vedere 
sempre viva e potente l’inesorabile legge 
del taglione. La nuova Italia voleva isolare 
il l'apa.dai governi e dai popoli. All’ isola- 
mento dei primi era già arrivata, ma non 
all’ isolamento, dei secondi, 
Invece governi e popoli si, sono. sempre 

più uniti è congiunti .al Papa e hanno la- 
sciato quell’ Italia, che .volera scavare un 
abisso tra il. Padre e i figli, fra il Papato | 
e l’ kuropa, fra la' Chiesa e il mondo. E° 
l’Italia massonica che ora è completamente 
isolata, e anzitutto è reietta da quetli cui 
prestò servigi costosissimi, appunto perchè 
l’ aiutassero ‘a tenere il. Papa in un com- 
pleto ‘isolamento. 

MEZZO MILIONE 

Per liberarsi da un contratto: 

L’ Esercito scrive : 
« Assicurasi. nei circoli militari che fu 

approvata, dopo lunga discussione in Con- 
siglio dei ministri e dopo vivissimo dibattito 
in Consiglio. di Stato, la spesa ‘di mezzo 
milione di lire per transazione con una for- 
nitura: di filiti. Con tale transazione il Mi- 
nistero della guerra si liberebbe da ogni 
vincolo. .; 

« Queste transazioni ci sembrano ‘un po” 

troppo frequenti, e potrebbero. essere con- 
seguenza di poca oculatezza nella stipula- 
zione dei contratti, Ricordiamo che una 
transazione. abbastanza onerosa divenne 
necessaria anche in corso di fabhricazione* 
del fucile Wetterly. Trattasi gensralmente ‘ 
di responsabilità di‘antica data, che non' è 
.sempre possibile determinare al’ momento. 
opportuno; ma è desiderabile che l’Erario 
dello Stato venga ,tutelato' contro onerose |. 
eventualità di questa natura. » 

I cattolici non-fano del socialismo 
Riportiamo con piacere dall’ Adriatico 

una bella ‘lettera che ‘l’egregio nostro:ami- 
‘co commendatore Paganuzzi scrisse all’ on. 
Tecchio direttore di''quel foglio, a propo- 
sito -«del'fesoconto’ della! seduta consigliare 
di Venezia -del ‘3 corrente sulle» parole del 
Paganuzzi falsamente ‘attribuite dall’ A- 

socia- 
lismo », ; 

Kcco la%lettera : 

Egregio Collega, *"* ovsun omini 
Nel ‘resoconto della. seduta del. Consiglio” 

Comunale dato dall’Adriatico del 3 corrente, 
sulla Camera-di Lavoro; si legge a pag. 2 
del N. 5 colonna 3, che; [per un fatto. perso- 
néile, id avrei risposto al discorso. dell’av- | 
.vocato' Pellegrini con. queste .parole:.«# 
cattolici fanno: del'socialismo, specia:mente 

| per salvare-cattolici e contadini call’. usura 
ecc. » ; ; 

di'‘essére nichiamato all’ordine) contro la 
accusa da-‘lui fatta ai cattolici di, socsali- 
smo ;-ed-«anzi. ho domandato la... parola. ap- 
punto perquesto solo, di purgare noi cat- 
‘tolici.da tale accusa ;..così; mi:preme, di no- 
‘tare, che noù solo non ho «ammesso... che .i 
‘cattolici. facciano del ‘socialismo, ma' che lo 
ho energicamente escluso @ respinto, 

E mentre ho ammesso ed ammetto « con 

* ‘Siccome:ho' sempre protestato, ‘anche du-: 
| rante il «discorso “dell'avv. Pellegrini (al 
punto quasi di interromperlo, e col pericolo 

vanto » che noi cattolici ci ocecupiamo della 
sorte dolorosa degli operai e dei contadini, 

massime:col combattere l’usura e mediante 

la Casse. Rurali; ho soggiunto del pari, che 

la nostra azione .e sistema nè sono,, nè pos- 
sono essere, mai chiamati socialismo, perchè 

non può essere, nè essere chiamato tale un 

movimento fatto colla scorta del Decalogo 

e del Vangelo, e aggiungerò anche ‘©olla 

scorta: dell” Enciclica. Rerum. Novarum. 

E, poichè ho la penna per mano, dirò di 

ritenere per mio conto inesatta e da ripu- 

diarsi del. tutto. anche la frase: « Socialismo 

cristiano », neologismo , equivoco che per 
me contiene una contraddizione in termm. 

Ti. prego di accogliere questa rettifica, è 

ringraziandoti della tua cortesia, mi dichiaro 
Obbligatissimo collega 

G. B. PAGANUZZI. . ., 

I} Card. di Napoli e l'Opera dei Congressi 
Il 4, corr: il Comitato Cattolico Regionale 

di Napali ebbe: l’onore;di. essere. ricevuto 
dall’ Eminentissimo Cardinale Arcivescovo 
il quale indirizzò agli egregi signori com- 
ponenti .il Comitato, queste parole che’ 
riportiamo sicuri di far cosa, sommamente 
vantaggiosa ‘all’ Opera a cui si diede mano 
pure conzelo nella, nostra Arcidiocesi: 

«io voglio, disse egli in sostanza, che 
l'Opera dei Congressi si. sviluppi; «anche in 

: Napoli, e svolga;.in tutta la, mia, Archidio- 
cesi. la beneflcaise.salutàre sua azione. \ — 
‘Lo voglio, come-ogni: Vescovo deve volerlo, 
perchè lo vuola:il:Vescovo, dei. Vescovi,,il 
Vicario di Gesù Cristo. . E ero 

«. Veramente a; quest'ora, .ciò ‘che io. e- 
sprimò ancora comé mia; hiama !vivissima, 
avrebbe già dovuto ‘essere un fatto com- 
piuto; ma tale almeno'fate presto chessia; 
compensate con la''intensità dell'opera 6. 
l'efficacia dell'azione, il: tempo, trascorso 
sinora li. 4 Ti ‘ 

« Istallate. i rispettivi Comitati in tutte. 
le mie Parrocchie; e.ovunquev'incontriate, |, 
per avventura, in qualche ostacolo, ricattete 
a me, chè sono io qui per voi. — Nè doyeté 

nizzazione; nel mio delegato ecelesiastico e 
nel. vostro presidente; quantunque. ‘io sia 
lietissimo poter fare qui:pubblica testimo- 
nianza dello zelo di entrambi; del perfetto 
loro accordo e della reciproca. stima che : 
si ‘professano. | ni 

« Veggo con piacere che di nuovi. ele- 
menti preziosi (e.additava fra gli altri, me- 
ritamente encomiandòlo,-il'ch. Orator Ssero 
D. Vincenzo Parascandolo) si è accresciuto 
il Comitato: (ino A : 

« Cospizàte tutti; dunque, allo scopo san- 
«issimo; e con ”l'psenipio ‘sopratutto’ e con 

nibva pietà' pubblicatiieMt8 manifestata. — Sarà 
bello vedervi talòra” radcolti:‘appiò: degli 
altari cibarvi del Pane Eucaristico che è. 
la vita; la luce, la forza delle opere buone. 

sieno in cima ‘dei vostri pensieri. : 
«'Ponete pure mente alle peculiari con- 

etifici ». 

tutto fidare, pel .penoso.lavoro della orgà- |. 

16, Udine 

Il. Card. Granniello 

Abbiamo l’altr' ieri dato il telegramma 

col Quale si segnalava: la gravissima | pero 

dita' fatta dal Sacro Collegio, nella per- 

sona dell'Eminentissimo infermo,‘ ‘volato al 

Gielò circa le 4 pomeridiane, 

Il cardinale Granniello era uno dotto ed 

un- santo; e sopratutto un religioso esem- 

larissimo. Queste tre qualità compendiano 

a sua vità e formano il più splendido e- 

logio*di ‘lui. 7 
Nato in Napoli il 4 febbraio 1834 entrò 

nella Congregazione dei Barnabiti ‘nel Col- 
legio di Caravaggio di quella? città nel 

1850, e il 28 ottobre 1851 ‘professò i voti 

semplici..Fu quindi inviato & studiare filo- 

sofia«nel.Collegio di S. Filippo a Macerata 

e quindi per lo-studio della teologia, al 

Collegio di S. Carlo ai Catinari n Roma, 

dove ’professò i voti solenni, nel, 1855 è 

venne ‘èrdinato sacerdotevil! 6 giugno 1857. 

Da quest’&ntio fino al'1874 insegnò; teo- 

logia dogmatica nel detto Collegio diS.Carlo. 

Consultore di varie Sacre Vl eng 
nel Capitolo tenuto dai Barnabitt nel 1877 

veniva! ‘eletto Procuratore . Generale  del-. 

V Ordine: più tardi, nel 1891, il regnante 

Pontéfice, lo “chiamava all'alto ufficio di 

Segretario della Sacra Congregazione del 

Vescovi e Regolari, preconizzandolo nel Con- 

cistoro dell’8 marzo del detto anno, Arci» 

vescovo titolare. di Cesarea del ‘Ponto. 

Due ‘anni dopo, nel Concistoro, del 12, 
iugno 1893 Mons, ‘Grandiello. veniva dar 

Sua Santità creato e ‘pubblicato Cardinale 

«di Santa Chiesa del'titolo dei: SS. Quirico . 
‘e Giulitta, ALA iigh è 
“  Di;dui ci, resta oltre un dottissimo studio 

sulla‘reintesrazione del culto del fondatore « 

(Qei!Barbwbiti. B. Antonio. M.. Zaccaria, e *: 

‘delle fPavole eronologiche di, Storia Eccle- | 
siagtica » in continuazione..del.. Mozzoni, 

imolta. pubblicazioni fra le quali : «Il bat 
 tesimo. per immersione ed infusione rappre- 
sentato nel paliotto di S. Ambrogio in Mi- 
lano, » e « Dei piombi diplomatici pon- 

È Vo ASS i ER Parini 48! 

La sua .mortè fu ‘degna “corona. a tale 
vita, prezios» davvero al cospetto' ‘del Si- 

gnore; il. quale volle .provare il, suo' servo ‘ 
con tina infermità: quanto breve altrettanto . . 
| penosa che il santo porporato soppartò.con ;, 

| gravide ‘rassegnazione Negli. bultimi;,mo- 
‘menti di sua vita il Cardinale ‘venne assi- 

stitò'‘dal ‘R:îno' Generale: del suo Ordine: e 
| ‘dal'Rimò P: Jonet - Procuratore, generale 

dei. Missionari!” di Nostra' Signora del ‘Sacro ‘ 

Cang POTT MIR. CORI QI 
Ud R: a Aachg ù E 

Il defunto Cardinale apparteneva alle Con- | 

gregazioni. Ecclesiastiche : Sacra Romana ed 

Universale Inquisizione, Vescovi‘e Regolari, 

Concilio, speciale perla. Revisione dei Con- 

cili Provinciali, Indice e Cerimoniale, nou-.... 

‘chè ‘alla, speriale. Commissione perle Chiese 

‘Qrientali ;: e&efa Protettore dell’ Ordine dei} j} 

Mitiinti «di S; Francesco di Paola e. dei Cin=" 

que monasteri farnesiani: E RTG BIL 

MOVIMENTO NEL'OOPII > 
Di 

(a fe de 

costruendo 15 cappello’ in diveras vil 

niotie della ‘Chiesa Romana, (È b 

cattolico copto, accom 
capo 

egli personalmente si obbliga, 

‘una chiesa. per la detta. par i i 

"WA Comgharib, uno; dei primi. villaggi 

della Mudoria: ‘(prefettura) di Girgeb, pre 
sono circa ‘1200 convertiti, che avenda.per= 

ciò sofferto ‘delle angherie, ricorsero,al.pre- 

‘etto, il quale li prese cordialmente:a.;pro- 
teggere. miu; dg 9 RADO 

Un simile movimento, a favore dell’‘anione 
delle Chiese, ‘è ‘oltremodo i consolante.; e.fa 
‘sperare ché ‘presto’ si adempiano. i desideri 

el Sommo ‘Pontefice Leone XIII, 



Ù 

| sailles della Linguadoca. 
La creazione :d’ un ‘musso sarà la conseguenza 
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TIT'ALTA 

Genova — Movimento migratorio nei 

masi di dicembre 1894-95, — Partenze 1894 — 

Partiti 20 piroscafi (18 italiani, 5 germanici, 2 

francesi) con 13404 emigranti di cui 861 di La 

o 2.1 claase, erano diretti per l' Argentina 3934, 
e \ Uraguay 141, Brasile 9010, Nord America 

74, Contro America 105 e Oceania 87. 
1895 — Partiti 20 piroscafi (14 italian, 3 ger- 

wanici, 2 francesi ed 1 inglese) cor 173)2 emi-. 

granti di cui 310 di La e 22 class erano diretti 

all’ Argentina 6357, all’ Uruguay 146, al Brasile 

9796, al Nord America 202, al Centro America 

180. all’ Oceania 52 ; 

Arrivi 1894 - Atrivati 11 piroscafi (7 italiani 

e 4 germanici) con 3619 passeggieri di cui 

di 1.a è 2. Classoprovenienti dall'Argentina 431, 

dall'Uraguay 81, dal Brasile. 1143, dal Nord 

America 1797, dal Contro America 60». #6 

1895 — Arrivati 21 piroscafi (15 italiani, 5 

ermanici, 1 inglese) con 2569 rimpatriati di cui 

di 1.a e 2.2 classe, provenisnti dall'Argentina 
566, dall’Uruguay 173, dal Brasle 13 dal 

“Nord America 300, dal Centro America 72, dal- 

Pl Oceania 8, dall'Asia 52. 

ESTERO. 
Austria-Ungheria — A che cosa 

sono buoni i Trappisti — Ce lo dice un corri- 

apondeate da Zara al Mattino — certo non s0- 

spetto di eccessivo tenorame per le cocolle fra- 
tesche. Ed ecco io quali termini: 

« Scorrono ‘ormai due anni dacchò i padri trap- 

pisti, chiamati fra noi, si stabilivano ‘ nel vicino 
villaggio di Zemonico, nello stabilimento fondato 

a spese del benemerito defunto signor Carlo Fon- 

tanella. . . 
« L'operusità di questi buoni padri, infaticabili 

e solerti sia in una diligento coltura dei campi 

che nell'allevamento! del: bestiame, si fa. sempre 

più rilevante ed utile e in sommo grado benefica 
al nostro prin agrario; e perciò quanto bene 

non ridonderebbe ‘alla nostra disgraziata provincia 

e quanto vantaggio al nostro gramo contadino, 

tuttora stazionario ne' suvi sistemi di coltura, 

fatto automa per pregiadizi antiquati 6 per rudi , 

abitudini, se questi ottimi padri venissero a sta= | 

‘bilirei in ogni nostra località, addetti ad amma@- | 

‘strarlò col lavoro e coi mezzi di pratici risultati! | 
E ben: a ragione, S E. il. ministro d'agricoltura 
‘accordata Joro di questi giorui un sussidio : di 

£. 500 per l'acquisto di vaccine di razza dalmata 

© bosmtiaca' è ‘scopi d’incrociament, con. tori di 

razzé d'Obefitithal' 6 Molthal Di tali sussidi, 
dedicati a dimili scopi, vorrei si faccesse uso il 

secondo iu progresso nella via del'bene,-e 
ove le due autorità, con tanta soddisfazione 
degli onesti, fanno a gara di promuovere 
gli interessi del popolo, figurarsi sa, di 
mezzo al ‘risveglio cristiano oggidì mani- 
festatosi nella diletta nostra patria, poteva 
starsene inerte! 

Sua Ecc.za Barazzuoli, Ministro dell’ agri- 
coltura, nella indimenticabile visita che si 

compiacque fara a questo benemerito Isti- 
tuto indirizzando la faconda sua parola a 
quanti aveano l'onore di circondarlo, disse 
che la vera felicità di un popolo e d'una 
nazione riposa nell'amore alla Religione ed 
al lavoro. Allora fu chi potè assicurare 
Sua Ecc.za che a Pozzuolo veramente si 
lavora e si ama la tteligione. 

Sì, a Pozzuolo si studia a si lavora a 
migliorare l’agricoltura e prova ne sono le 
‘campagne ubertose e le stalle cha coi mol- 
teplici prodotti di razza Seimenthal  baste- 
rebbero da sè a fornire il mercato mensile 
addivenuto, nel breve giro. di un anno, 
floridissimo. 

A Pozzuolo si pratica la Religione e ne 
‘è’ monumento solenne il vasto Tempio con 

tanti sacrifizii eretto, il grandioso organo, 
di cui il sacro luogo venne arricchito, gli 
Altari di bel marmo che vengono mano 
mano in esso erigendosi, gli arredi che lo 
abbellano e le antiche Confraternite. sem- 
pre fiorenti. 
i.EJ ora alla voce del Pastore, il quale, in 

seguito agli espressi venerati desiderî del 

Sommo Duce Leone XIIL'è agli ordini ri- 
veriti della Illima Autorità Diocesana, li 

chiamava a raccolgersi in santa unione allo 
scopo di far argine all'errore ed al vizio 
che tutto tenta travolgere nelle luride 
onde, i parrocchiani di Pozzuolo attacca- 
tissimi all'avita fede con plauso generale 
risposero all'appello e corsero frettolosi. a 
dare il loro nome. i 

‘ E il giorno solenne dell'Epifania, anni- 

versario di quel dì beneavventurato in cui 

ai nostri antichi padri che gemeano nelle 
ombre della morte rifulse la benefica luce 
dell’Evangelo, venne costituito il Comitato/ 

\ Parrocchiale di S. Andrea Apostolo. 
Cantato il Vespero solenne in cui venne 

eseguita musica del ossi, del Ricci, del 
Candotti, si passò alla nomina delle cariche. 
Presenti membri attivi 224 e partecipanti. 

ìù di frequente; perchè dispendiati a fini che 
Livo di mira il miglioramento della nostra agri-.. 

coltuta, ela rigenerazione morale-economica di ‘; 

questa nostra povera terra, purtroppo nalmenata 

è passiva, appunto, per un sovverchio abbaudono . 
dello sue naturali risorse e per. dipendi, . fgr#6} di ; 

entità assai meschine nel ramo della sua gestione | 
economico-amministrativa ». ) 
"Ciwàrà tuttavia sempre una quantità ‘più che‘ 
iscreta di buoniemponi per proclamare su tutti ‘ 

i toni che-i.frati son. tutt: una massa d’ ignò-" 
rauti e di inflagardi.... Si 

Francia — Sempre grandiosa — Nel 
numero del Figaro 2 corr. leggiamo un lungo 
articolo di P. Chenard sul palazzo dei Papi in 

Avignone. ; 
M. ha Sergi Boisserin dà l’ultima mano. 

nel progetto di legge per la ristorazione del Ca- ‘ 
atello dei Papi ln Avignone. $ 

Bisogria fare dal castello d’Avignone il Ver- 

della: ristorazione del palazzo. Questo museo dovrà 
radunare tutti i. ricordi del secolo decimoquarto: » 
ricordi cristiani, cavalleria, arte romana, ‘arte 
gotica, armatura di tatti gli stili, costumi ger- | 
mano-latiui, mobili, utensili etc. . | 

Con quali megti? — Con una lotteria di dieci 
milioni. Vi ‘#%r..nn0 quattro categorie di soscrit- 
tori, 

‘Stanno già por Grgauizsarsi potenti Comitati di 
protezione dell'opera. 

spagna — Agitasione repubblicana «« 
Telegrafano da Madrid al Messaggero: 

ll citeolo repubblicano terrà un comizio, dome-. 
nica ventura, per protestare contro: le:-operazioni ' 
militari di Caba, che finora danno risultati asso- 
Intamebte. negativi... -. 

Non adlo fra i fa piaci ina fra tntti i par- 
titi comincia a farsi sentire il sentimento di dif- 
fideuza verso il generale Campos, il quale prima 
di partire .da Madrid vantavasi pubblicamente 
di giuogere jo. meno di un mese a soffocare la 

©Il Liberal'non si perita di ataupare che la 
8p non sa che farne di gradassate al 
famo l'arrosto. . 

Anobe il-Giobo si mostra disgustato del tem- 
poreggiamento del generale Campos, le cui trup- 
pe veugono ogni giorno decimate 0 dagli scontri 
cogli iusorti 0 dalla febbre maligna, che uccide 
il povero soldato iu meno di ventiquattrore ore. 

Dalla Provincia. 
è. PozZzuoLo 

: © ‘Festa della Epitania 1896, 
n ‘ Azione cattolica. ta 
‘’E Potzuolot..: il quale va glorioso di 
possedere una R. Scuola pratica d' agricol- 
tura, esempio efficace e nobile stimolo al 
lavoro sspiente ed indefesso dei campi; che . 
vanta un setificio di ben cento bacinelle, : 
nel quale trovano: quotidianamente onesto ‘ 

di ‘una 1 
‘possiede una banda civica ed una schola 

Tia gentile sua città provinciale mediante il 
‘telefono, e che fra breve avrà il piacere di 
ivéder le sue vie illuminate dalla luce elet-. 
trica;- Pozzuolo; chè a. nessuno. vuol, esssre 
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adagno centinaia di persone; che gode il | 
Begefizio di un ordinato Circolo-agricolo e ‘ 

mutua Associazione bovina; che | 

221 venne eletto a maggioranza di voti 

‘ presidente Juri Enrico con 4 consiglieri, ad 
! Assistente Ecclesiastico D. Giovanni Monai, 

a Segretario-Tesotiere. D, Lodovico Zanini. 
Quindi si formò la Sezione-Giovani maschile 
sotto il Patronato di S, Luigi con membri‘) 

‘ 80; femminile, sotto il Patrocinio di Maria | 

8Sa Ausiliatrice con membri 88. | : 

|" Nella filiale di Sammardenchia si costi- 

‘tul un Sotto-comitato con membri attivi 

‘104, partecipanti 115 e venne nominato 
vice-presidente Domenico Petri, Assistente 
Ecclesiastico D. Antonio Ferigutti, segreta-. 

‘rio D. Valentino Lirutti — con due consi. 
..glieri — Tesorisre, Garbino Augeto ed an-. 
che colà si fece la Sezione-Giovani — ma- 

{ schile, con membri 46; femminile con mem- 

; bri 60. 
Indi alla -proposta di inviare un tele- 

gramma al Santo Padre venne spedito il 
seguente : i 

A Sua Santità Lemme XIII, 
Roma. 

« Novello Comitato parrocchiale Sant'An- 
« drea Apostolo Pozzuolo; Friuli prostrato 

‘ « vostri santissimi piedi umilia sensi vene- 
« razione, obbedienza ‘amore, implorando 
« apostolica benedizione, ' 

Presidente 
; Juri ENRICO » 

: Prese la parola finalmente il Rev.mo 
| Parrono e dapo avere espresso la sua sod- 
disfazione per lo slancio con cui si corri- 

' spose alla sua proposta, sull’ esempio di 
erdinando Rs di Spagna il quale, raccolti 

i suoi prodi a combattere contro i Saraceni 
che aveano ormai invaso il regno, li fece 
giurare suli’Ostia Santa di combattere prò 
aris et focis, li invitò a promettere dinnanzi 
a Gesù in Sacramento di strenuamente a- 
doperarsi per il bene della Religione, della 
famiglia e della patria, 

: ;Esposta la sacra Pisside si cantò il Zan- 
tum ergo e. Genitori di Haydn e si fece 
l’atto solenne di consacrazione e promessa, 

| dopo :il qua!e si imparti la benedizione di 
‘ rito e si chiuse coll’Adoro Te devote del 
medesimo autore. L’Altissimo Iddio, qui 

| dat. posse et velle, benedica alla nostra 
\ 

buona. volontà. . È 

* TaLMmaSsoNS i; 
Ul i 9 ‘gennaio 1896. 

Per iniziativa del Comitato parrocchiale 
fu tenuta la domenica scorsa nella sale delle! 

‘ adunananze in canonica una conferenza dal 
signor Eugenio Ferrari sull’ uso des concimi 
artificiali e solla coltivaziond della veccia 
vellutata. — La parola facile, piana e so- 
pratutto pratica dell’ egregio signore fu a- 
scoltata con perfetta attenzione é si ritiene 
che sarà di vantaggio al paese. — Quando 

sale ha a i le occupazioni mi permetteranno di ordi- 
.comterum ; che può trattare da vicino con j nare. gli appunti presi, vi comunicherò in 

i eompendio l’ intera conferenza. Ò 
È Era presente anche — come padre com- | 
quanto l'esimio avv. cav. don Vincenzo 

asasola, il quale su istanza del: parroco 

aggiunse poche ma efficaci parole sulla 

stampa commentando la circolare di mons. 

Vicario generale e mostrando che — data 

l'abitudine invalsa di voler leggere — è 

necessario combattere la stampa cattiva e 
sostenere la buona. 

In altre parole venne a dire: Come nel- 

l'agricoltura è necessario estirpare le male 

erbe e far crescere rigogliosa le buone ed 
utili piante; così nell’ ordine morale bisogna 
che i cattolici sì sforzino di estirpare i 
giornali cattivi e far fiorire i buoni, 

La capissero tutti! Per frutto della con- 
ferenza noterò la sottoscrizione per oltre 

650 quintali di perfosfato all’ Unione Cat- 

toli Agricola del Veneto; e la associazione 

ad una copia del Cittadino Ilaliano, che 

spedirete all’ unito indirizzo. Toni. 

TRICESIMO 
10 gennaio 1896. 

Anche in questa parrocchia è 
stituito il Comitato cattolico che conta 52 

| membri. 

CoDROIPO 
10 gennaio 1896. 

Avviso di concorso — E' aperto a tutto 
il 31 gennaio corrente il concorso al posto 
di maestro di musica nella novella società 

filarmonica caffolica della forania di Co- 

droipo con l’ annuo stipendio di lire 1500, 
esente da ricchezza mobile. 

Il concorrente dovrà istruire negl’ istru- 

menti a fiato in genere e ad arco, e dare 
lezioni di conto corale. — Si richiede inol- 
tre che sappia suonare l’ organo. 

Esso dovrà presentare i seguenti docu- 
menti: 

a) domanda d'ammissione 
alla presidenza della società, 

d) fede di nascita, 

indirizzata 

c) certificato di moralità rilasciato dal . 
sindaco e dall’autorità ecclesiastica dove . 
ha dimora, 

d) certificato penale, 
e) stato di famiglia, 
f) i documenti che comprovino la sua 

idoneità ad occupare tale carica. 
NB. Tutti questi documenti dovranno 

essere redatti legalmente, e in data non 
anteriore ai tre mesi dal presente avviso 
quelli compresi in c, d, e. i 

L’eletto durerà in carica per un biennio 
6 potrà essere riconfermato. 

Il presidente 

Luigi Agnola. 

BiciNIcco 
8 gennaio 1896. 

sco; mentre faceva la strada da Bicinicco a 
Morsano, raggiunse certi. Di Tommaso Polo 
e: Del Piccolo Pietro coi quali si uni pro- 
gredendo nel cammino. . . 

Fatta poca strada. il Di Tommaso affer- 

rando il Bertossi pel mant-llo gli disse: — 
« bisogna darmi soldi ». — Il Bertossi ri- 

stato co-. 

Cosa di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
DEL @IoRrNo ll aEnmAIO 1896 

Udine- Riva- Castelle altesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term.+1.4 | Min. Ap. notte —2.4 
Barometro 758. | to atmos. Barrasc. 
Vento N_ | Press. Stazion. 
Jeri Vario 
Temperatura: Massima 3.8 Minima 1.1 
Media +0.97 =— Acqua caduta mm. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
BOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 7.49 | Leva ore 51 
Passa al meridiano » 12.154 | Tramonta 13.7 
Tramonta » 16.46 | Età dei giorni 26 

Per la stampa cattolica in Friuli 
M. R. D. Natale Valzacchi lire 3 — Sig. 

Luigi Roselli lire 5. 

Cosè nostre 
Ieri il nostro giornale uscì più tardi del 

solito colpa. la montatura di una nuova 
macohina che fu acquistata a bella posta 
per poter in seguito stampare e spedire il 
giornale sempre alla medesima ora, 

Alla esattezza nella spedizione del Citta- 
dino Italiano è dunque provveduto, e, non 
appena compiuto il lavoro di montatura 
della nuova macchina, il giornale uscirà re- 
golarmente al mezzogiorno. 

E’ un sacrificio non indifferente a cui ci 
siamo assoggettati nel desiderio di rispon- 
dere alla ben giusta esigenza di chi riceve 
il giornale. ‘’ 

Ora ci restano ben altre cose a provve- 
dere perchè il giornale nostro sia tal quale 
lo desideriamo. Ma.., da soli. non arrive- 
remo mai a soddisfare i nostri voti; ci 
vuole il concorso di tutti i buoni che ri- 
conoscono la necessità del giornale cattolico 
provinciale. 

Ci è di conforto, e motivo di grandi 
speranze, questo fatto che senza bisogno di 

essere attirati dalla gola di premî, e senza 

che battessimo la gran cassa, molti asso- 

! ciati vecchi amici ci incoraggiarono man- 
i dandoci pronti il prezzo d’ associazione 
‘ antecipato per il nuovo anno. Alcuni vollero 

spose che non na aveva, è perciò il Di. 
Tommaso gli inferss dua colpi di ronca 
producendogli lesioni fortunatamente leg- 
giere e quindi con una spinta lo gettò a 
terra e fattoglisi sopra continuò a percuo- 

terlo colla ronca e con sassi avvolti in un 
fazzoletto. Ls contusioni riportate furono 
dall'arte medica dichiarate guaribili ‘in’ 
giorni 10, salvo complicazioni. 

Non contento di ciò il Di Tommaso s’im- 
padroni del portafoglio che il Bertossi te- 
neva in una saccoccia della giacca e lo 
consegnò a Del Piccolo perchè lo esami- 
nass0, Il Del Piccolo che non avea preso 
alcuna parte al fatto e che anzi aveva cer- 

cato di persuadere il Di Tomm:s0 a resi- 

stere, dapprima vi si rifiutò, ma in seguito 
alle imperiose insistenze del Di Tommaso 

che continuava frattanto a stare sopra il 

‘ Bartossi, aperse il portafoglio, ma nulla vi 
trovò. Da ciò irritato il Di Tommaso con- 

tinuò a dar colpi di sasso al Bert»ssi tanto 

che questi per aver salva la vita si finse 

mott». Gli altri due, ciò credendo, se ne 

andarono. li Di Tommaso si rese latitante. 

MoGGIo 

Oh 1’ interesse ! Per interessi famigliari 
Marcon Giovanni minacciò di morte il pa- 
dre, vecchio di 74 anni, con un pugnale, 
ed il povero genitore dovette. la sua sal. 
vezza ulla fuga. 

— Per lo stesso motivo Tolazzi eba- 

stiano minacciò il vecchio padre. Valentino 
con una, scure, ma non ‘riuscì a colpirlo 
mercò l'intervento di alcune persone. 

Marano 

“A.6cherzare! Bertoli. Giuseppe per i- 
scherzo f-ce scoccare una freccia contro 
Andreutti Adele di anni 14, coll’intenzione 
di colpirla neîle vesti, ed invece la colpì 
nell’ occhio sinistro, causandole' una ferita 
grave e tore la perdita dell'occhio. 

TRICESIMO 
Furto, - - Ignoti, penetrati nella villa del 

conte Vincenzo Orgnani - Martina, vi ruba- 
rono 20 capponi, valutati L. 50. 

UNO LIBRO 
iudispensabile ad ‘egni persona è la Nucvissima racoolta delle 

Invenzioni o sooperte. 
Vol, di pag. 300, in 8.0 grande e in carattere fitissimo 

ma nitido L. 2, Si vende alla Libreria del Patronato, vi 

della Posta, 16 Udine. 

anche fare di più, ed aggiunsero, al prezzo 
d'associazione, l’obolo per la stampa caì- 
tolica nel Friuli. 

Ci dichiariamo obbligatissimi a tutti 
questi gentili nostri associati, ed attendiamo 

| ..che sia imitato il loro esempio. 

Tentato assassinio. — Bertossi France- ' 7 Ringraziamo pure quelli che ci procura-. 
rono un nu vo ‘socio, ed attendiamo. di 
averns uno nuovo da ognuna delle. 200 

parrocchie deli’Arc'diocesi. 
Quanto più presto questa nostra speranza 

sarà un fatto compiuto, tanto più solleci- 
tamante il Cittadino Italiano potrà avere 
ottimi corrispondenti dai principali centri, 
a quei aiuti nella redazione de' quali tanto 
abbisogna. 

La furlanade de Sabide 
(Continuazion) 

Giulio. — Cui. ch'al tàs al conferme, 
dunchie. 

Pio. -- Planch "tas vols — cul chiàr dai 
‘ fen! al dîs dunchie il tò lunari. — Vera- 

mentri cui che al tàs no "l'dîs nuje. 
G. — Segno che, no l’à cè dii e alore al 

scugne confermà cè che an ditt i altris. 

P. — Ma l'è pur unghie un altri pro- 
verbio ch'al dîs: un biell tasè no l è mai 
scritt. 

G. — Ài capît!tuàs vde di menà il muss: 
pe glazze e muss saress jò a lassami mentà. 
Dimi dunghie selett e nett ; cè pustu rispuin- 
di a chell ch’vai ditt: Se vignissin in lote i. 
dirizz de la sante Sede cu lis pretésis di 
une politiche sbagliade, alore, no baste un 
catolich, ma anghie nòme un om di bon 
sens al devi difindi i dirizz de la s, Sede. 
— Cè pustu dii in contrari ? 

P. -- Jò diress chel’ è miei che no sédi 
ote. 

G. — La giavadine di ‘Fra Cristoforo: 
«nè bastonate nè bastonatori 1» 

P. — Po' bon, t1 viodis cho soi in com- 
pagnie d’un sant om. 

G. — Ma cumò no si fevele di fà nasci 
la lote. Per part de la G!esia no nass mai, 
parcè che jè e’ predichie cun san Pauli: 
«dait a ognun chall ch'ai partèn; onòr x 
chell ‘dhe'si merte ondrj tassis a chell che lA 

diritt di tassis, » ... anzi il Paps al dîs come 

il prin Paps san Pieri: « ubidiit ai sups- 
riòrs anghie se son trisch. » 1 

P. — Jeh! cè tante rudizion cumò; come 
che no si savessilis sti rOhig; . 
G.— 0’ssai che tu: devis savélis, a_mi 

fàs un po’ di rabie che tu fasis fiate di 
vélis dismenteadis. 

P. — Vie vie, fasin pà3 1 — Viostu mo”, 
no sarèssial miei che no foss lote? 
G.— Ma cuand che un l’îl ofiadi la 

Glesie, cuand che al combatt il Pape che 
I è nestri pari.. cemudsi àja' di stà cu la 
lenghe fra i dinch. 

P. — Ben si lu difind, se si pò; ma fa 
comitàz par là a cirî fréd "tal jett... 

G. — | poltrons sigùr che stan in gru- 
mussuti cui zenoi in bochie e il ghàv sott 
la plete... 

P., — E torne cu lis ofèsis,., 

ra me 
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‘ mett su il comitdf al saress cuasi un riclam... 

‘ di sfueazz; ch'al ghioll vie chei ‘cha van a 

IL CITTADINO 

G. — Tu ofindis pàr tu cul dii che i 

comitàe son 16r la cause de la lota, mentri 

inveze al dii di vuè e’ son propri une me- 

cessitàt di difese. 
P. — Cè mid. 
G. — I trisch si unissin... i 

P. — La solite storie che va a finii.cu'l 

viodi in dutt e par dutt la man nere de la 

framassonarie, e va e no va anch'> berlichite 

in persone. 
G. — Propri cussì, ma sul serio. 

P, — È jò mo ti dîs che propri par chell 

mi fàs paurs il comitàt. 
G. — Che lùl dii? 

P. — Cà di me no son framasson, e 8°0 

G. — Anchie don Abondio, viodind che 

l’inomindt al vere metàt in pont di difése, 

il so ghisghiell, al diseve: l'è com3 dii ai 

soldàz vignìt cassù a combatti! — Cheste 

volte po' no tu sés tantin buine compagnie! 

P. — Ma cuand che framaasons non d' è... 

G. — Bisugne alore, se l'è vér, fa la 

roste primo che vegni l’aghe. 

P..— Al dissve cussì anchie un miò 

compagn di scuele, che volte — viodind 

ch’'o vevi un gastrich jò là chiolt il vueli 

lui, ch’ al stève benon, disînd: bisugne fà 

la roste prinie che vegni l'Aghe — ma jò 

mo no soi cussì golòs. 

G. — Par altri jò ti hai ditt se lè vér 
che cà di te non son framassons, 

P. — Jò non cognosg. , 
G. — Eh no son migo notàz sui registros 

dal Plevan. 
P. — Ma pùr s'an foss... 
G. — Sint mo’: no îsal nissun cà di te 

che nol va mai in Glesie, anzi al sghiampe 

come il.disul da. l'Aghe sante... 

P. — Magari cussì no, ma framassons... 

G. — No dsal nissun ch'al lei ogni sorte 

messo: ch'al dîs dutis lis religions ‘son 

buinis: ch'al va a predighie par podè poi 

dii 31 Plevan noi tochie dii cussì -— al fés 
mdl a dii culà... > 

P. — Ban, ma framassons... È 

G.— No îsal anghie cualchidun: che si 

ghioll la brîe di là infeualchi paisott. vizin, 

o di mandà che lè istess, par ‘fà savè cè 

che fasin e cò che disin i Prédis, e'fàlù 

savè magari al marasciali dei carabinîes.., 

P. Q' capisg coi che tu vîs dii, ma just 
apont chell, ‘tal dîs jò, no l’è framasson. 

‘Pant lè vér ch'al dis simpri l’ire di Dio 
cuintri:la framassonerie, 

G.- 0h cè bocòn di.... Pio. che tu 
sés! Un proverbio al. dîs: cui ch'al. 
sprezze al-compre, — Ma in ogni mùd an- 
ghie Se dug chesch:e tanch..altris, — come 
par ésempli ‘chei che disin certig hlestemia,. 

reticàls, chei che son sboghiazzàs, chei: che... 

tegnin bordei... — 8° anchie no son ‘propri. 

framassons, e’ fasin par altri la part dai 

framassons Anzi la iparti dali diaul, e: l'é. 

* Ci.siamo!. ». 

Soffia un' vento dispettosa;;.il cielo, è coperto, 

€ viene giù un nevischio, che, tutto induce 

a credere, voglia preludere a. una nevicata 

co’ fiocchi. Ad ogni modo siamo &ai 11 di 

gennaio, e «ogni truttoalla sua, stagione. » 

“ Camera di Commercio ” 
EaFiera di vini nazionali. — Per iniziativa 
del: Circolo enofilo, italiano avrà ‘luogo dal 
6 al 8 ‘febbraio in Roma la consusta fiera” 
di vini, vermoutb,. cognac e liquori, alla 
quale quest'anno si aggiungeranno concorsi . 

internazionali di attrezzi per comb=ttere la 

peronospora 6 .una. nostra libera di mac- 

chiue enologiche. Le domandé per. concor- 
rere si ricevono fino al. 20 corr. ‘alla Se- 

greteria del Circolo enofilo, palazzo Ode- 
scalchi, Roma. 

Concorso. -—— Negli uffici di questa Ca- 
mera è visibile l'avviso di concorso al posto 
di primo applicato di segreteria. presso ‘la 
Camera di commercio di Milano. 

R. Scuola pratica d’ agricoltura 
in Pozzuolo del Friuli 

Corso di-conferenze agrarie 
La terza conferenza agraria popolare sarà 

tenuta domenica 12 gennaio alle ors 13° 
(una pom) dall’assistente Sig. Ambrosio, “4 

Il soggetto sarà; Coltivasione degli orti. 
Lo stesso giorno alle ore:15. il Direttore. 

terrà in Lavariano «una; conferenza ‘sulla 
fertilissazione delle terre. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26:0 
Regg. fanteria eseguirà domani, 12 gennaio, 
dalle ore 15 alle 16,30 in piazza Vitt. Em.: 

1. Marcia « Ai volontari d’A- k 
° frica » ° ‘Beretta 

‘2. Mazurka.« La melanconica », Mancuso” — 

3. Sinfonia: « I Normanni a Pa- 
Tigi » Mereadante 

4. Valzer « Promozioni » Strauss: © 

b. Duetto quartetto e finale 3.0 
nell'opera «.Poliuto » Donizetti 

6. Polka « Ricordi militari » Rachele; 

‘A’ottantasei anni! 
Ieri il tribunale:tondannò Gobbato Leonar- 

do di 96 anni di S.-Michele ‘al Tagliamento, 
imputato digiuramento falso,'a 5: mesi di re- 

uffizi, nelle spese, e &'‘60*hire-da . pagargi., 
alla parte civile. Lo.difendeva: l'avv. Ber- 
taccioli. Rappreseùtava. la parte civile l’avv. 
Caratti. i 
si ant « Pensiero morale 

Dà..un'occhiata, a «te stesso, e guardati 

lodal farti. giudico delle azioni degli altri © 

“Oggi è una giornata veramente, accia. |" © 

‘si sa fiulla affatto. Il silenziorufficiale viene 

“erediamo in obbligo di dire quello che.sap « : 

*piamo. L'orizzonte non ‘è pertettamente..se- 

: zione con gli scioani, ‘e, sebbene*psr lunga: 

clusione, 6 mesi di ‘‘intèrdizione:dai pubblici. | 

CENE 7 PATESSE In'Afriea a do 

Le. iltime notizie sono «queste che il 
goverto: sta muto delle cose* d'Africa non 

cal. Htal»:5:010 contanti 
i» fine mese 

- Rendità austriaca >. 

SA EUTT Pe sg * 1° Ferrovie! Meridionali ic 
tate Dyaato RUE LE da tutti; 8 not l-0%.-/% Italiane: 8010: > hs Bag 
enza ragione si teme'l’ assalto Macallò sia RR eroati i 

£* 3 si Sbiifen P | Fondiaria d*Italia .- 14:00 è » 
stato: cosa ben: più grave.?di quanto. lo e a TI 

descrisse il'comunicato ‘ufficiale. » =. ...|.-. »: . Banco Napoli ‘5010 ai 

« T'elagrafano intanto da Roma che.ieri.i |. Ferrovia Udine-Pontebba -..... Lu 

,ministri ‘si’ riunirono - senza - soletmità:1n. Fond.. Cassa Risp. Milano 5 0/0 > 

consiglio ‘per scambiarsi le idee intorno alla. | Prestito Provincia ea ». 

situaziine in Africa «della quale sono -put 

dando il forte, abbia ‘interrotte le comuni». 

‘cazionii. NE : Corone: — 

© M'Ztalia Militare scrive‘ancora: ; (. | Napoléoni Koei 

Non vogliamo àllarinare ‘ nessuno, ‘ma. |«apitonre 2. «PLTIMI DISPACCI ... 
Chiusura a-Parigi FO: 

quarido, dopo il seguito di telegratami rosei. ‘| ::‘ 
"A ingannatori, Capitano ‘quaste: sorprese, cid. TE DENZA. debole, 

Notizie di Borsa 
11 gennaio 1896 

RENDITA 

Obbligazioni’ Aissa'*Ecels: 5.0 

“OBBLIGAZIONI © 

essi impansieriti, — Dicesi -che:vi si mani- Banea pn se 

festarono du corretiti. MER o Dee Vogniati PEA x 

Gli, onorevoli Saracco, Sonnino-e Maggio-..| ...» .: Cooperativa Udinese oe 

tino ‘Ferraris; pur riconoscendo la necessità: |. Cotonificio Udiném . - O 

che salvo l’onor della ‘bandiera; vorrebbero . » Veneto RE e 

non allargare, troppo le-Bpese. ‘ .|., Boietà Tramvia di Udine... . >», 

« Alcuni giornali recano. la' ‘seguente no- » . Ferrovie.Meridionali da 

I i ai a iii SE 
*SP48 hinio “biglistto del-maggiore Galliano hincingg i Rea o 
a Baratieri è in data di martedì alle ore |. Germania i Dec; ORIO: 

otto pom. Si' crede’ che -il ‘tieimico, circon-. |: Londra i 
Austria e Banconote: » | —»* >. - 

E ESTA 0 Agrippa o omini 
ù PRE 

u
v
 

“ 
Pi
 

to. 

reno dalla. parte" del Ghedaref;Forse un ji. 
certo numero di battaglioni, partiti dall'I- 
talia, si volgeranno da quella parteo dalla..|-: 
-parte di Cassala. 3: RESI sa 

:Dal Ghedaref, ‘dove ‘è’ giuato ‘un. corpo 
di dervisci, questi, seguendo’ il «corso del.‘ 

Setif ch dalle ‘montagne abissine scende. |. 
‘all’Atbara, possono mettersi «in comunica ‘45 

«via; arrivare ad Axum e ad Adua.» i.» ‘ila. è 
«Hicordiamoci ‘Che’ i' giornali: franoesi, i : 

quali finora hanno*indovinato tutto;-dissero,. 
giorni sono, ‘he Menelick ‘ha mandato in A 
regalo ai dervisci ‘una ‘grande: quantità di 
otzo; | e i Sitast 

*: L’ Opinione: e 1-Madia» Militare . scrivono.-; 

‘‘ìimedifesa del ‘governo: ‘assicurando. che. ven-..|: | sourideli si ATTI 

*:nero! mandati ‘al Baratieri‘aiutiîsempre magri... RAPPRESENTAN 
i giori di quello ‘da esso‘richiesti.';%3 «. vas ha 

‘ Roma 10 — Mertatelt telégtafaida:Mas-..|: ».. 

“sata 10, Senza data'da Adigrat; alla Tribuna, 
alcupi particolati ‘sul’ “attacco di ‘Macall 
Uno dei primi ‘ad ‘flvvicinarsi “al forte fu 

‘Rappresentante ..della Ditta. 

“gomma. o tela, pompe d'ogni’ qualità, 960. 006: 
Fitautari Gobaje, il'quale si insinuò-meli ri--{: Et 

fugib vicinò di figstri piccoli posti ‘avanzati: |»... Malatti 
--Ung di questi ‘éra tninato; Le trombe” del ji;.a } © 

° forte avendo a tempò ‘opportuno? suonato la 

U 

èx 015 MEMORIE PATRIBS -. o, { 
. Baldassare Rasponi Arciv. di'Udine eroe 

‘ Soguita la soppressione del Capitolo 0614 

propri il càs che lè dutt un diaul. 

P.— Insuma tu vublis vee resòn! Va: là 

che se ti lassin fevelà, no ti pighin... o al 

plui sun tun tor. di vera: come Bertoldo. 

G. — S'o ai resòn, dàmale; se no, com- 

batt il m'ò discors. 
P. Ma no soi fatt par combatti jò; in 

conclusion sastu cuàl che l'è il miò prinzipi? 
G. — Cuîil? 
P. — Intrigade la vin chiatade, intricade 

la lassarìn. 
G: — Alo»s bisuganve lassàle prime, se 

no si veve intanzion di fà nuje... 

P,— Va là, va la — no son i comitàe. 

che justaràn il mond. L’à pîùr sì ditt an- 

chie Ch'asesole che no podîn. pretindi di 

Justalu nò. So 1 

G. — Sigàr che no podìn pretindi, parcà 

che nome ldio al pò justàlu; ma per altri 

{dio si serv dei umin, e cuand che il Pape 

nus clame e nus dîs: vés di fà cussì e cussì... 
alore nò o dovin.. E po’ Chiasasole al fe- 
velave de lo stàt politich a proposit de la ‘ 
stampe, e l’à pùr sì ditt. dopo cha si devi 

procurà di combati la stampe triste e s0- 

stignî ché, buine.... 

G., + Chiò mo” — un’altre cuestion cumò, 

Jò diresseche l'è miòr lassà il popul ne la 

56 ignoranze, come a dii ne Jà virginitàt dè 

la ment. 3 i 

P. — Ben se lu lassassin auchie che al- 

tris; ma : Abi 

<no 1 duar Jude, ricuardinsi, 
no °l duar Jude par tradii. » 

P. — 0 insumis l'è miòr cha si déin la 

buine sera. 
G. — A patt però che vignìn a une con- 

‘elusion d’acordo. 
P.— Che jè mo’? 
G. — Che ale si à di fà. » 
P.- Vedarìin,.  pensario... no dîs nè sì 

nè no... 

G. — Epùr bisugne dii o un biell sì 0 

un biell no. 
P. — Uhe, cun cè ton di pofarbio! 

“G..— O sì 0 no. 

P.— Ben ben.. pur che tu mi lassis là... 

alc si furà. e) 
G. — Alora buine sere, ma ho don riposo. 

P., — Pàrcòè nò? - 
G. — Parcè o’ speri cha tu pensis a che- 

p 
Btis peraulis. 
“Pi — Cè capo. di Giulio | 
G. — Buihe sere e a doman. 
P. - Chiò mo”, chealtrel... (Cè seghiade | 

NO an di lassà in pàs un moment). 

| legiato di S. Pietro ‘di’ ‘Carnia ‘di’ Questa” 

nostra Liocesi in vigore del'R. decreto 25 
: aprile decorso e dovendosi per, le relative 
| istruzioni ministeriali togliere que’ distintivi; 
' ch'erano propri del Corpo soppresso, affin- 

! chè dall’altro caùto sia sempre tenuta nel 
! convénienté decoto -l’ antica Chiese di San: 

Pietro di Zuglio, col tenore delle presariti‘| 

- Nostre dichiariamo che ‘la Chiesa mede- 

sima abbia a considerarsi anche in avve- 

nire come Chiesa, Priberpale è Matrice e 
| the d'ora in poi alRettora pro»tempore 

della Chiesa Parronchiale di ‘Zuglio abbia 

a competere il titolo 6 l'officio. di‘ Vicario 
Foraneo sopra le quattro Chiese di Piano, 

Su'rio, Rivalpo Valle, e Paluzza con tutti 

gli onori & prerogative, che sono sctordate! 

ai Vicari Foranei della Diocesi e ché‘ risul-| 

“teranno dalla Patente ‘che gli verrà ‘rila- 

sciata, ordinando che del presents ne sia 

data notizia ai quattro Rettori dellé dette 
chiese per norma. Sia: 

Udine, ;dal Palazzo nostro Arcivescovile 
primo luglio 1810. \ 

di Udine è HE. ‘Afcivescovo 
, ALFONSO BELGRADO 

ida parte deli memico.. =» > 

itifata:degli» ascuti;dbbatidolnatomv:in fretta , 
P ritugidalasciandovi::qualche; reffetto»di:loro 
proprietà Una quarantina; di stioani..lo. in- 

* vasero' ‘in’:quel moménto,. Il; rifugio, «venne 
‘fatto’ sàltare mediante! l’esploditore Breguet. , 

Gli scibani saltarono...tutti. in;aria.. Uno fu, 

*isto-salltare ‘insieme icon: lì mantellina di ||. - i 

; stabilitosi 
© Farmacia 

giorni ‘in via, Mercato Véoctiio 

dat degli 

i è “difetti della’ vista, 
0A sottoanatto chi da che ig 
|; Mistica, ‘ed 1a siegiito it ’eorad ai 

in U CN at fra 
Girolami in Via del Monte (Mercato 

È ‘giorni ‘di*Lunedì,, Mercoledì, Venerdì, alle ore 1, 

poi le visite particolari dalle 

AT 
due 

NUGRI. . 

*Véoéhia): rivi 

‘ alle quattro tatti 1 

i 'booftio N.'4 6ccettuati. 11° primo: è' 
terzo skbato è la prima @ ‘terza Domenica d'oghi: nesò, ‘i ii 

Dott. GAMBAROTTO: : Di A 

‘Ani nostro<ascare:;che aveva. rubato, ie 

4 Questi: particolari: :circélano fra-i mostri 
soldati, ma non risultano da lettera del mag- 
giore‘ Galliano,: ‘il’: quale, a-‘proposito:: delle 

‘ perdite dél»«nemico; dice solo: «Il nemico. | 
| Ra: subìto delle. perdite considerevoli. ».Al-- 
‘Pattaceo di Macallè, la presenza delle arti- 
Glierie, conferma V’arrivo del negus; con lui 
vi!è il ‘re del Goggiam. Le razzie, fatte a 

‘‘Beghemeder, erano indizi del suo’ passaggio 
per ‘faggiungere il negus. ‘°° Se * 
Stamane sono arrivati 5 battaglioni'di fan- 

teria con la:batteria Masotto. Tutti bene. *| 

In. macchina 

lisento. zia Che il ‘giorno 8 l’esercito ‘abissino fece 
Deposito - generale: p ud nuovo attacco contro Makallè, ‘ma venne 

vigorosamente. respinto, .con gravi perdite 

Cane. Arciri: 
PRESSI 

: ‘ Tm»iario sacro 

. Domenico 12 gennaio — s. Tiziano v. — Dome- 
nica. prima dopo l’ Epifania. di 

i Lunedi 18 gennaio — 8. ‘Leonzio v. ©’ 

GAZZETTINO DEI MERSATI 

Ecco i prezzi praticati oggi sulla nostra piazza 
al:quintale,..-; 

PRA ‘fuori: dazio, 
*.« Fieno dell’alta. : I. qualità L. 4,--a 4,00... 

» » Di » » 3,25 » 3,75 
» della bassa I. »  » 4,5 rd 
wr "SRO Eno S » 2,75.» 3,— 

Paglia da foraggio » 8, » 3,25, 
» dalettiera >» 2,85 » 8,50 

‘Granaglie wa 
ali i all’ettolitro 

Frumento ‘ “L'18,50 a —;T 
Segala +1» 12,29 » e, 
Granoturco > 12,— » 18, 
Sorgorosso cc» 7.50 » —— 
Giallone. ». 13,60 » —.—. 
Cinquantino ‘a 1125 > 12.15” 

. .Il.Giardinaggio - Anno XIV © © 
Giornale dei fioricoltori dilettanti. — Esce 

‘in. Torino, în edizione di lusso, con nume- 

. rosì fregi e con 100 e più incisioni all’ anitio. 

=. Premiato con Medaglia di 1a Classe. 

© “Abbonamento annuo: I. +3. i 

‘Direzione: Via Ormea, 3, Torino. 

i il giornalista Rosenthal, notò sotto il' pseù- | 

; 

'TELEGRAMMI | litio, } 
‘ Paràri. 10. —,l. giornali annunciano che’ (Cittadino Italiano; 

5 Velte più n utriento 

E DIGERIBILE DI 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolle 

i medici ‘conisigliand’‘ 1 uso ‘quotidiano+di Questo ‘proziosà 

prodotto dietetico a tutti, sani e malati; “‘adulti:® bambini: 

d° ogni ot si pi ran * 8 deboli, di rari E; Report 

& S ì i 4 î mente nei cas ‘raohitismo, anemia; catarro: Intestinalo, 
Un dispaccio or ora comunicatoci annun- cardiopatia, nefrito, ‘ecc, referendolo ‘a’ qualilasi tro 

resso: la: 7 amttexrimidi‘ 

LOCATE TRIULZI -e' PAGANINI, VILLANI, e‘ 

|.C. Milano, Bari, Napoli, Palermo: ‘— Vendita:al 

| l’ingrosso dai principali Negozianti: in Droghe e: 

Medicinali ;#al ‘minuto dai droghieri; ‘farmacisti, cia 

;regso 1° Ufficio ‘Anmanzi: de .. 
via della Posta, 16,:0: 0: .- 

digeribilite:: -* 

Al: 

il visconte, Ulrico, Deciory, redattore . capo’ 
di un giornale fmilitare, ‘è stato arrestato, 
iéri, imputato di essere compromesso in: un' 
ricatto contro Max Lebaudy, il’ giovane mi-, 

‘ lionariò morto durante .il servizio militare. 
l° . Parigi 10, — Ì giornali ‘annunziano ‘che ‘ Pauettoni | 

domino Sgint Cere, fù arrestato come com-' 
romesso nel ricatto contro Max Lebaudy.. 
Costantinopoli 10. — Furonvi' conflitti a 

Biredjek fra armeni e musulmani, Le auto- 
;xd locati ristabilirono prontamente l’ordiné. "| 

‘ goMvi 5 morti e 50 feriti. i 

“numerose ‘ordinazioni. 
Udine, 9 dicembre 1898, 

GREMESE E 
i Pia, Cavour N. 3. 

| Col giorno 10 and. i sottoindicati signori... 
Emilio Gremese ed'Ottavio Lenisa, animati: 
dallo © splendido: esito: ch’ ebbero +1 store. 

(uso - Milano). squisita> “: 
mente confezionati, ‘sino dall'anno’ decorso,ì. ; 

‘oggi, migliorati ancora,, 
‘ai loro Clienti,.sicuri di 

sì. onorano ‘offrirli. 
vedersi favoriti di, 

LENISA 

LA POPOL 
* "ASSUCIAZION 

} All Esposizion 

LA VITA DELL 
opolare e'di Risparmio: ‘’ £ * 

RR AMT REATO 

n gn 18 
hiese e<adIatituti' di }- ; 

wet tata sfere Ù 

#UOMO: © 

Di 

(79 
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Chi nolla cura delle E di | preparati di Catrame, è snientificamente. pro- 

Foe i +“ 3 vato. e riconosciuto dai Medici di tutto il 

TO ta I, CA ; ARRI, BROKCHI , i mondo che il CREOSOTO è dadi "i dhaci 

lattie di Gola e Petto in generale ot- a | : 7 @ derivati, «pisgano nelle malattie 1d’ . petto 

Sulicizio si È sogiaa 10 ARA P | L L 4) LE DI DO APE-ADAMI pr prietà curative Cento .v.Ib. sqpa 

mento dall’uso dei preparati di catrame, ) 

| ricorra subito con fiducia alle rinrmate (Nuovo --derivato. dal CREOSOTO di Faggio 

Chesché linfattijsi dica e; si, pubblichi. sui 

riori a qualle dei composti. di Catrime ed 

3 affini. 

esso utte le:farmacie. — Unici preparatori DOMPE-ADAMI, Chimici - MILANO. ©» 
sg” Elegante flacone di 60 pillole L. 2, pr 

rime md 
CR ETERO è 
Ha RANSATLANTIQUE ® ES LE TRANSATLANTIQUE ; 
E È Vapori Postali Francesi |j 
Ba RI 

SES SEDE SOCIALE È 
114 i Pari (6 Anber, 

ti $ 2 Agenti Genorali - 

té SSESS2” Prati GONDRAND 
aa _ ni 
sa © 

FACTS Per New York, : S&S sIGggto 10/7 gioni | Partenza ds Ha ogni Sabato 

| Ego Ss Partenza da S. Nazaire il 9 d'ogni mese 

<8° £ Per Colon . > da Marsiglia il 12 * 
ORE » —daHavre iL 22 » 
È Flos Î » da Bordeanx il 26 » 

® ” . 

=<£S Papa 0 * be Do ngi x 
ei , 75 || Pel Biessico. (> daS Namie» 

=s0--) _ — —_ vo nti 

Rc pe Per.gqualunque. schisrimentu rivcigersi ai 
S fa & % A da Ù i I hi 

3.fng FRATELLI GONORAND 
S SÉ. «Ria Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

I Agensia di città via Dante. 

SILITTITITITITIZIFZIVI RI SII IF RI TITTI 
Grande Stabilimento 

IANUFORI 
GIUSEPPE RIVA 

Via della ‘Posta, Num. 10 

»(Piazza, del Duomo) 

UDINE 
=== 6 

s8
3%
ì 

I BERTELLI 
A base: di catramina - speciale olio .di catrame Bertelli 

Premiato alle Esposizioni Mediehe.e-d-Ioine 
con Medaglie:-d’oro 

sono vivamente raccomandate 
le 
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Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 
primarie fabbriche di Germania e Francia, li
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3 Organi americani — Violini — Mandolini. ° 
pa 5 ie 

pepogo 

è Pi o. è . n . Pai 5 PI lim Ta RE) 

nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle. malattie, della.vescica Me Li tordi 

e NEITIA ‘ , ;9 i cei $ 4 1 i Vit 
| PU, ; o . Mr 5 i r 

INFLUENZA «si MALATTIE DELL'APPARATO: RESPIRATORIO 2: f TPERBIOTINA MALESCI 
di grato sapore - solubilissime - ajutano la digestiene - SI VENDONO INTUTTE LEFARMACIE!DEL MONDO = £ , 

PREZZI — Uns scatola grande L. 2.50. più GO Cent. se per posta. N. 4 scatole L.-9.50 franche kai È Ringiovanisee e prolunga la vita 

di porto anche all’estero. — Scatole medie da È 50 e scatole. piccole! da. 1 Proprietari con i dà forza e salute 

Beazetto &c Peri LIE ©. ADekasdoboabi dan ii, e i D 
is Catrami "om i ad _ NCESSIONARI: Le fi 0; " 3}; LA a, . . 

dî Genovaziper il CHILI "SIGNORE GITA Gonone, Sokbiago Valparaiso: per il MESSICO, Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze = Invio 

ANTILLE ed altri Stati dell'America del Sud e«dell’Amezion;dol Nord. Sigg. Moifmo, Penny e 0. di Genova. = gratis dell opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. 

Non lasciatevi ingannare - non acquistate le pillole:a- numero - esigetea;scatola.intera, intatta. © 2 Sidi i 
sa SE aa SENI) it ESRI SR ORIRI ERRE ST: | 
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TPINEB — TIPOGRAFIA PATRONATO — 18°6 

Lettere ‘centesimi L)() centesimi. È 

FABBRICATO AFRAY-BENTOS pd a Qui ia rinite 

AMERICA DEL'SUD.) i ‘Natale 

lepiù alte distinzioni alle esposizione ‘centesimi ‘D() centesimi edi Capo d'anno 
mondiali fin«dal 1867. snemenzizionz ri plifrr 

pere nane i «per.de..scuole e le famiglie 

FUORI CONCORSO DAL 1885 IN POI. per'GLOVANNI SOLI 
«Emunelegante volume contenente una sessantina di lettere, racchiuse in una 

splendida.eopertina illustrata. : 
sb a; È l Vi è franchezza d’ingegno e di sentimento, il profumo di spontaneità che in tali 

Ae" po C componimenti. si richiede. Pare di leggere non gli scritti di adulto che si fa bam- 

i Orti LION bino e tenta d’ intendere ed-esprimere: gli alletti e i pensieri di piccole anime, ma | 

in; inchiostro azzurto, di sentire giovanetti cari, gentili e bueni che, con un linguaggio semplice, ingenuo 8 

—_Esigere la firma 

Vendesi presso tuffi i farmacisti droghieti ‘e‘salumieri del ‘Regno RR PI 
Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI È FIGLI RORINO y 

c
i
 

S| Mitte prin prato peer pat ii i 
BIGERIA BENE 79 Nella: scelta di un.liquore corciliate ‘la bontà e i' benefici So iu Li 

MESI effetti, PL 7 o et AR AZIONI 

A) le, SU sen -. È COMPAGNIE DPALIANE DI ASSICURAZIONE 

ì IL FERRO-CHINABISLERI || = 72 "0" og Anni e Ame List 
P Mo :. I ct «Bi; : ; 7 n % “ . 

‘è il preferite dai buon gustai e.da tutti quelli che amano la i: > E LA FONDIARIA (Incendio) LA FOR DIA R i À (Vita) 
i ) i 7 . Da ; 

propria. salute, — L’ Ill.mo Prof. Senatore Seramola scrive: He 9 Se Autertmatocrn:R. Decreto 6 aprile 1579: | © Autorizzia 608 A. Bacroto 10 maggio nio 

sperimentato pas. it erro+China Bisleri ee de | Situazione al.Si dicembre 18035. ; 

‘che costiluisce un’ottima pre- Si | 0‘ a aiar” a tato seefula, & agi met! to L. 29,090,900 — 

parasione per ‘la cura delle VOLETE UN SALUTE??? |'agnali* E’ AIR E bue. tgrtett se Rigore Attepne è cecdi degl! deste. >°94,978,899 72 

diverse Clororiemie. La:.sua al .a, | Game, degli Amantatot.ri è Dirobione »‘1/939,500 — | Cous. degli Amminist.ri e Tirostoro > 1,086,250 — 

telleranza:da parte-dello sto. ©“ — iN ag i = 7. Canalono prosinto si RL Geroono, . » > 59,548 — Cams. favore Aentenr, preso. R Ger. > 4,237,619,28 
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